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"DISOBBEDIENZA" PACIFICA PER LA 
LIBERTÀ DI VIVERE  DEGLI ANIMALI

EDITORIALE

DAL PIEMONTE ALLA SICILIA, MA ANCHE 
DA SPAGNA, BELGIO, FRANCIA E SVIZZE-
RA SONO ARRIVATI DA MOLTO LONTANO 
PER ESSERCI IN UNA GIORNATA DOVE 
ATTIVISTI E PERSONE COMUNI NON VO-
GLIONO CHE GLI ANIMALI NON VENGANO 
RISPETTATI (di qualunque tipo essi siano), e 

a Milano (il 7 ottobre scorso) alla fine erano 
in 10 mila!
Dopo la tragedia avvenuta contro i maiali del 
rifugio 'Cuori Liberi' siamo stati avvolti prima 
da una nube di incredulità, poi di rabbia, 
poi di dolore e infine di tristezza senza fine.
Ai tempi di oggi non si può più nascondere 

niente e ci si ritrova immersi nelle realtà 
più brutali e drammatiche che smuovono 
emozioni e  prese di coscienza.
Prima domanda: erano necessarie vera-
mente queste uccisioni? Ma davvero non 
esiste un solo protocollo di terapia (anche 
solo ipotetica) che si possa utilizzare, valu-

tare, migliorare per contrastare 
questa malattia? È una malattia 
virale, contagiosa e letale, non 
esiste vaccino (si potrebbe inve-
stire in questa ricerca, dato che 
sono decenni che si ripresenta), 
ma si possono mettere in atto delle strategie 
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mediche che 
possano conte-

nere i sintomi e stu-
diare il decorso in modo da 
poter “conoscere e studiare  
il nemico” per poi poterlo 
sconfiggere, no?
Seconda domanda: perché 
non è stato concesso a chi 
si è dedicato a loro, il tempo 
curarli, supportarli, accom-
pagnarli ed eventualmente 
intervenire quando la sof-
ferenza fosse diventata im-
portante.  
Quali interessi economici ci 
sono sotto?
Perché dobbiamo sottostare 
a queste regole “di morte”, 
dettate poi da chi? Queste 
domande dobbiamo porce-
le. E non c’è differenza fra 
cani, gatti o maiali o altre 
specie di essere viventi … e 
se in un futuro preoccupante 
e da incubo venisse deciso 
che una certa malattia X 
colpisce i gatti e per que-
sto venissero uccisi i gatti 
di strada, di colonia, e quelli 
di casa ci venissero sottratti 
al nostro affetto… cosa fa-
remmo?
Penso che a volte “la disob-
bedienza” pacifica e ragio-
nata sia la dimostrazione di 
cervelli ancora funzionanti; 
“L'atto di disobbedienza, 
in quanto atto di libertà, è 
l'inizio della ragione. Erich 
Fromm ( Fuga dalla libertà, 
1941).

VETERINARIO SCRIVE UN POST PER I SUOI CLIEN-
TI, MA IN 30 MINUTI SPOPOLA E LO ELOGIA TUTTA 
ITALIA: “Un’amara verità che speriamo possa far 
riflettere. Troppe volte mi son sentito dire “Dottore, 
può aiutarmi a trovare una nuova casa a Fido? Sa, 
il pediatra di mio nipote ha detto che il bambino è 
allergico…” – “Ma ha fatto qualche test? Qualche 
prova allergometrica?” – No… ma sa, il bambino 
ha sempre la tosse… ” e magari fumano in casa, 
ci sono i lavori in strada, vivono nella polvere ma 
la colpa è del cane/gatto. 
Poi ci sono quelli che vogliono dare via il cane/
gatto perché ci sono bambini piccoli per casa ed 
hanno paura delle malattie. Quali malattie? 
Non lo sanno ma gli animali portano SICURA-
MENTE malattie. 
Viviamo in una società che ci terrorizza col rischio 
biologico per farci dimenticare il rischio chimico, 

A PIRAMIDE INVECE VI 
ASPETTIAMO IL 16 
E 17 DICEMBRE… 
seguiteci su face 
dove vi terremo 
informati sulle 
attività e ospiti       
di questo Natale 
2023.

gente che si terrorizza per 
una pipì di cane e non delle 
10 automobili col motore ac-
ceso che gli stanno intorno, 
la pipì del cane non fa venire 
il cancro, le polveri sottili si.
Ci pensate se il ginecologo 
di Maria avesse detto “Il bue 
e l’asinello? fuori dalla stalla 
altrimenti Gesù si ammala!”
La paura fa vendere, è eco-
nomicamente vantaggiosa, 
ci fa comperare disinfettanti, 
ci fa riempire di vitamine ed 
integratori, ci vogliono far 
credere di essere tutti malati 
o perlomeno a rischio di es-
serlo. Poi, girando per il web 
scopri che ci sono tantissimi 
studi che dimostrano che i 
bambini nati in case con ani-
mali hanno una percentuale 
di malattie allergiche infe-
riori, scopri che gli animali 
fanno addirittura bene alla 
salute e sapete perché?
Perché il nostro sistema 
immunitario va allenato, 

l’aumento vertiginoso delle 
patologie allergiche che si 
riscontrano nella nostra so-
cietà è dovuto all’eccesso 
di igiene, alla disabitudine 
del nostro organismo a fron-
teggiare gli attacchi anche 
banali. 
I bambini che giocano con 
le ginocchia nel terreno, che 
si fanno microferite, che toc-
cano il fango si ammalano di 
meno ma così non si vendono 
disinfettanti per le mani, per 
la frutta etc. etc., ci fracassia-
mo di tachipirine antibiotici 
ed antinfiammatori diventan-
do sempre più deboli. 
Sono ormai quasi 29 anni 
che ogni mattina vado al la-
voro e tocco cani e gatti a 
mani nude, non prendo an-
tibiotici se qualche gatto mi 
graffia… e non mi ammalo di 
l’influenza da 15 anni,non ho 
mai preso funghi di pelle (e 
ne ho toccati di gatti con la 
micosi!), non ho mai preso la 

scabbia.
L’uomo ha 
s e m p r e 
vissuto con 
gli anima-
li, invece di 
preoccupar-
ci di loro do-
vremmo chiederci 
cosa mangiamo, cosa respi-
riamo, quanta chimica c’è 
nella nostra vita quotidiana, 
cosa c’è nei farmaci che in-
gurgitiamo.
Dobbiamo anche chieder-
ci quanta parte abbiano la 
depressione e lo stress sulle 
nostre patologie perché, sia 
ben chiaro, i nostri anima-
li domestici sono il miglior 
antidepressivo che esista al 
mondo e non hanno effetti 
collaterali, mandarli via è un 
crimine di cui non dobbiamo 
essere complici. 
L’amore degli animali salva 
vite umane, sappiatelo.

Dottor Vincenzo Minuto

Adottare e non 
abbandonare

dal web per riflettere

APPUNTAMENTO L’11 E 12 NOVEMBRE 
ALLA FIERA DI ROMA, CON LA NUOVA 
EDIZIONE DEL SUPERCATSHOW, dove, 
come sempre, saremo presenti non solo 
con interessanti e sfiziosi oggetti-regalo  a 
tema felino, ma anche gadget con il logo 
dei Gatti della Piramide! Al Supercatshow 
porteremo vari gatti in cerca di casa con le 
storie più disparate alle loro spalle e che ci 

permetteranno an-
che di sensibiliz-
zare il pubblico 
su abbandoni 
e soprattutto su 

nuove situazioni 
che stanno prepoten-

temente prendendo il sopravvento 
(a spese dei mici) e che hanno ori-
gine proprio nelle case, nelle vite 
di famiglia.

Notizie dalla Colonia e... prossimamente
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a cura della redazioneIL MONDO DEI GATTI

IL GATTO SIAMESE È AVVOLTO DA MILLE 
LEGGENDE STRAVAGANTI.  Si narra che il 
primo gatto Siamese nacque, causa la noia 
in attesa della fine del diluvio, da una liaison 
tra una leonessa ed una scimmia ai tempi 
dell'Arca di Noé. Un'altra leggenda recita 
che molti anni fa nel Siam - oggi Thailandia 
- il Siamese era un felino elitario, riservato 
solo al re ed alla famiglia reale, e alla morte 
di un reale si credeva fosse in grado di in-
tercedere con l'anima del defunto e quindi 
veniva riverito; veniva lasciato nella tomba, 
a cui era praticata una piccola apertura 
per far si che potesse uscirne e quando ne 
usciva portava con sé l’anima del padrone 
che continuava così a vivere in lui. 
Una delle più famose leggende sui siamesi 
narra che una principessa avesse una cop-
pia di splendidi siamesi, ed era così sicura 
della loro fedeltà che durante la notte infila-
va i suoi preziosissimi anelli nelle loro code 
(per questo così lunghe e sottili) affinché 

essi glieli custodissero. I gatti stavano tutto 
il tempo a controllare gli anelli tanto che i 
loro occhi divennero strabici e quel  “difetto” 
divenne uno dei segni caratteristici di tutti i  
loro discendenti.
Addirittura si dice che i siamesi sono i gatti 
prediletti da Dio tanto che, non riuscendo 
a resistere alla loro bellezza, ogni tanto Lui 
scende sulla terra per coccolarli un po’.  Nel 
punto in cui Dio accarezza un siamese il 
pelo diventa più scuro e così resta per sem-
pre. Riguardo ancora alla forma della coda 
si dice che i gatti amatissimi di un antico 
sovrano avessero salvato sua figlia da un 
coccodrillo, attacco che venne sventato per  
l’agitare la loro coda poi mozzata dal rettile, 
e da questo episodio i siamesi  si divisero 
in due famiglie: quella dalla coda mozzata 
e quella dalla coda lunga. Per il nodo alla 
coda invece si narra che una coppia di 
siamesi si fosse messa alla ricerca di una 
coppa preziosissima del loro Re e avendola 

trovata, ed essendo troppo pesante per 
trasportarla, la femmina rimase di guardia 
mentre il maschio andava a cercare aiuto. 
La gatta, che era incinta, proprio quella 
notte sentì che era giunto il momento di 
partorire, così per non perdere d’occhio la 
coppa se la legò alla coda durante il parto. 
Quando dopo un paio di giorni il gatto tornò 
trovò la gatta che allattava i piccoli, slegò la 
coppa ma si accorse che sulla coda della 
gatta era rimasto un nodo e che lo stesso 
nodo lo avevano tutti i gattini. Da quel giorno 
il nodo alla coda diventò una caratteristica 
del gatto siamese. 
In Occidente i siamesi comparvero prima 
del XIX secolo, anche se nella Russia più 
orientale è stato ritrovato un documento 
dove viene descritto uno di questi gatti e 
che può essere fatto risalire al 1793.
La razza iniziò a diventare più popolare, 
e nel 1901 fu fondato il Siamese Cat Club.
I gatti Siamesi che furono importati erano 

di medie dimensioni, con un corpo piuttosto 
lungo, muscolosi, particolarmente graziosi 
con la testa dalla moderata forma a cuneo 
e dalle orecchie relativamente grandi ma in 
proporzione con le dimensioni della testa. 
Poi negli anni Cinquanta e Sessanta  con 
l'ulteriore aumento della popolarità del gatto 
Siamese, iniziarono a prediligere l’aspetto 
più snello a quello più tradizionale. Come 
risultato di accurate selezioni furono creati 
dei gatti sempre più lunghi, dalle ossa sot-
tili e dalla testa stretta. Alla fine nacque il 
moderno Siamese da esposizione. 
Accanto allo Show Style, standarizzato, c’è 
anche il Siamese Tradizionale o Old Style, 
che ha un aspetto molto simile a quello dei 
primi gatti Siamesi. Entrambi i tipi di gatto 
Siamese discendono dal medesimo ante-
nato, ma hanno veramente pochi o addirit-
tura nessun antenato recente in comune, e 
formano pertanto due distinte sotto-razze.

Fonte: Wiki, greenstyle, passioneperigatti

Tutte le leggende  del Siamese
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a cura della redazione

LA POLIZIA LOCALE DI RAVENNA HA PRO-
CEDUTO AL SEQUESTRO DELL'ANIMALE 
A UNA 47ENNE RESIDENTE NELLA CITTÀ 
ROMAGNOLA e vicina di casa riaffidando ai 
legittimi proprietari il gatto che era sfuggito 
al controllo dei suoi padroni.  
È scattata l’ipotesi di reato: appopriazione 
indebita. Dalle prime informazioni assunte 
dagli agenti, è emerso che una vicina era 
stata vista in compagnia del gatto in que-
stione. 
Quando però i proprietari si sono rivolti alla 
donna per riavere il loro animale, questa si 
è rifiutata di fornire indicazioni. 

I padroni hanno così chiesto aiuto ai vigili: 
dalle verifiche è emerso che il gatto era effet-
tivamente in possesso della donna, seppure 
l'avesse temporaneamente affidato al figlio. 
Nella circostanza, gli agenti hanno accertato 
che si trattava dello stesso animale oggetto 
di ricerche, anche perché hanno visto foto e 
video che ritraevano il micio in momenti di 
vita quotidiana con i membri della famiglia, 
identificando così con certezza la stessa 
famiglia quale proprietaria. 
L'animale è stato infine sequestrato e affi-
dato in custodia ai proprietari. 

Fonte: Ansa

EMILIA ROMAGNA - Ravenna:

APPROPRIAZIONE 
INDEBITA DEL GATTO È SUCCESSO NEL COMUNE VILLA-

SOR, UN COMUNE DEL SUD SAR-
DEGNA AL CENTRO DEL CAM-
PIDANO DI CAGLIARI; un uomo 
è stato denunciato dai carabinieri 
per maltrattamenti e uccisione di 
animali. L'uomo, secondo quanto 
ricostruito dai militari, infastidito 
da tanti gatti accuditi dalla sua 
vicina di casa, ha cercato di ridurre il 
numero dei gatti di questa colonia, avvele-
nandoli.  L'impiegato avrebbe creato una trappola 

piazzandola su una Su un’impalcatura 
poggiata al muro di cinta che separa 

le due abitazioni ha posto una trap-
pola  per attirare i gatti, usando 
come esca un vassoio con boccon-
cini per animali pieni di pesticida 
(è stato utilizzato il lumachicida, 

un composto chimico velenoso). 
Così, senza che nessuno si accorgesse 

di nulla, i gatti sono andati a cibarsi, 
finendo per morire avvelenati. 

Fonte: Ansa

SARDEGNA - Villasor:

COLONIA IN PERICOLO E DENUNCIA 
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DA QUATTRO ANNI ANTONIO DI MARCO, 
UN MECCANICO DI PESCARA, HA CAPITO 
CHE IL PROPRIO AMORE PER GLI ANIMALI 
DOVEVA PORTARLO AD AGIRE IN PRIMA 
PERSONA CONTRO LA SOFFERENZA E IL 
RANDAGISMO. Così ha deciso di dare soc-
corso ai gatti di strada e di creare per loro 
un rifugio all’interno della propria officina! 
Il sogno nel cassetto di Marco non riguarda 
aspirazioni lavorative o velleità economiche, 
quanto piuttosto il desiderio di poter fare la 
differenza in un mondo difficile, che non ha 
clemenza con i più deboli, ma nel quale c’è 
ancora spazio per la compassione. 
Tutto è cominciato nel 2019, quando in centro 
a Pescara, nei pressi di un edificio in disuso, 
l’uomo ha sentito un miagolio. Dopo essersi 
guardato intorno, ha capito che all’interno 
dello stabile c’era una gattina intrappola-
ta. Dopo aver avvertito le forze dell’ordine 
Antonio ha capito che non poteva lasciarla 
in strada, dove probabilmente avrebbe ri-
schiato la vita ogni giorno, così se n’è fatto 
carico ospitandola nella propria officina 
da meccanico. In un’area sicura dell’edifi-
cio ha sistemato una cuccia improvvisata 
e delle ciotole,  dove la gatta ha potuto 
finalmente riposare. 
Le strade di Pescara ospitavano però ancora 

tanti – troppi – mici bisognosi, motivo per 
cui Antonio ha instaurato una routine gior-
naliera di ricerca e assistenza dei randagi, 
con il prezioso aiuto delle sorelle Luciana 
e Luisa, e di Christian, suo collaboratore 
in officina. 
All’operazione di salvataggio del 2019 ne 
è seguita presto un’altra e un’altra ancora, 
fino a che l’officina non si è riempita di ran-
dagi, tra esemplari sani e altri caratterizzati 
da patologie, lesioni e fratture, perfino un 
micio affetto da problematiche neurologi-
che, Dondolino, per il quale era previsto 
l’addormentamento..
Presto si è presentata una nuova necessità: 

ripensare gli spazi all’interno dell’officina 
in modo che la permanenza degli animali, 
cuccioli e adulti, fosse sicura. 
Dal retro dell’edificio e da un lembo di ter-
reno vicino – di proprietà di una privata che 
lo ha concesso gratuitamente – l’uomo ha 
così ricavato uno spazio dedicato esclusi-
vamente ai mici. È così che è nata una vera 
e propria oasi per gatti randagi, dotata di 
tutti gli accessori e i comfort di cui i felini 
potevano avere bisogno. 
Dal rifugio non mancano mai acqua fresca, 
pappe e croccantini, luoghi dove schiaccia-
re pisolini, tiragraffi e giochi, nonché alcune 
telecamere con cui l’uomo tiene d’occhio i 
propri speciali inquilini e tutte le utilità fon-
damentali per il benessere dei pelosetti, a 
cui Antonio e i membri della famiglia ormai 

sono molto affezionati. I concittadini danno 
inoltre una mano a sostenere le spese per 
cibo, farmaci, parafarmaci e accessori, 
mentre il veterinario di zona, il Dottor Antonio 
Cilli, elargisce le cure dovute ai pelosetti. 
Ma la battaglia del meccanico non finisce 
qui e continua con appelli al Comune per 
rallentare alcune strade della città parti-
colarmente trafficate, un pericolo sia per i 
randagi che per i bambini di zona. 
Attorno alla famiglia di Antonio si è creata 
una vera e propria catena di solidarietà, che 
ha fatto presto il giro del web permettendo 
a moltissimi utenti di conoscere l’impegno 
di questo uomo speciale e di coloro che lo 
stanno sostenendo in questa meravigliosa 
iniziativa!

Fonte: juliuspetshop

ABRUZZO - Pescara:

IL MECCANICO DAL CUORE 
CHE BATTE FELINO

UN TRENO FERMO PER SALVARE UN GAT-
TO SCAPPATO DAL TRASPORTINO. È quanto 
accaduto alla stazione Termini a una passeggera 
che stava per salire sul treno Milano-Napoli, che 
ha fatto tappa a Roma nella mattinata di lunedì. La 
donna si è resa conto che il trasportino si era aperto 
e che il suo micio era uscito. 
Ha così subito allarmato gli addetti del treno e la 
Polfer, che ha bloccato il treno. Il gatto si era nasco-
sto sotto al convoglio, a un lato dei binari. Grazie 

all'aiuto di altri passeggeri e degli agenti è stato re-
cuperato tra i binari, mentre il convoglio era fermo. 
Il video è finito su Welcome to favelas: nel finale si 
vede un agente tornare col gatto in braccio.

Fonte: romatoday

LAZIO - Roma:

SALVATAGGIO 
FRA LE ROTAIE 
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FATTI DI GATTIFOCUS FATTI DI GATTI
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ALL’INTERNO DI UNA STA-
ZIONE FERROVIARIA A 
SAINT-MAUR-DES-FOSSÉS, 
NELLA REGIONE DELL’ÎLE-
DE-FRANCE, A RIDOSSO 
DELL’AREA DI PARIGI VIVE, 
O MEGLIO TRASCORRE LE 
SUE GIORNATE, TAGA UNA 
DOLCE GATTA TIGRATA. 
Non è solo una mascotte ma 
è quasi una capostazione!   
La micia ha trasformato lo 
scalo che fa parte della rete 
di collegamenti espressi re-
gionali nella sua casa. Ed 
è stata in grado, in breve 
tempo, di conquistare i cuori 
dei tantissimi pendolari che 
proprio da qui si recano ogni 
giorno nella capitale fran-
cese, distante meno di venti 
minuti.    
Oltre a suscitare curiosità 
e la caccia allo scatto fo-
tografico più interessante 
da condividere sui social la 
sua presenza aiuta a ren-
dere più piacevole le attese, 
contribuendo a rasserenare 
il clima generale. Tanto che 

l’account Twitter ufficiale di 
Rer A le ha reso omaggio in 
diverse occasioni, definen-
dola «un’adorabile gatta 
che siede quotidianamente 
alla stazione per controllare 
attentamente tutto ciò che 
accade lì». Come farebbe 
un vero capostazione dalla 
comprovata esperienza.   
La cosa più singolare poi 
è che questa gatta tigrata 
non è una randagia: ha una 
casa e una famiglia proprio 
a ridosso della stazione che 

però lascia spesso durante 
il giorno per passare il suo 
tempo tra tornelli e binari. 
Non è raro vederla farsi ac-
carezzare quando è sdra-
iata al caldo sui banconi o 
su qualche banchina tra le 
persone in attesa del loro 
convoglio. Salvo poi ritorna-
re verso casa a fine giornata, 
quando il traffico di rientro si 
esaurisce e lei è finalmente 
libera dai suoi “impegni la-
vorativi”.   

Fonte: petme

FRANCIA - Île-de-France:

TAGA LA GATTA 
CHE LAVORA

a cura della redazione
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FATTI DI GATTI estero
a cura della redazione

FRANCIA - Cavaillon-Parigi:

LA PROMESSA
FATTA E RISPETTATA
FÉLIX HA VISSUTO A LUN-
GO NELLE CAMPAGNE DEL 
SUD DELLA FRANCIA, A 
CAVAILLON, INSIEME ALLA 
SUA PROPRIETARIA. Ha tra-
scorso molti anni felici con 
lei, senza fargli mai mancare 
di nulla. Purtroppo, la donna 
è venuta a mancare. Fortu-
natamente, Félix non è rima-
sto solo. La nipote della sua 
proprietaria aveva promesso 
di prendersi cura di lui dopo 
la sua scomparsa, nonostan-
te non avesse mai avuto un 
particolare legame affettivo 
con il gatto in passato. 
Ha deciso di dargli una pos-
sibilità e di offrirgli una nuo-
va vita. Insieme al suo fidan-
zato, la giovane parigina ha 
intrapreso un lungo viaggio 
di 1400 chilometri attraver-
so la Francia, con l'obiettivo 
di dare al felino una nuova 
casa.

BOBO, IL RE DEL NEGOZIO. Liao, il 
titolare di uno store a Chinatown, ha 
preso in adozione un gattino di nome 
Bobo, il quale, dopo essere rimasto 
senza un tetto sulla testa, era in ricerca 
di una famiglia disposta a prender-
sene cura. L’uomo ha deciso di dargli 
un’occasione, affidandogli la “gestione” 
del negozio. Non avendo una casa dove 
rifugiarsi, trascorreva lì le proprie gior-
nate. Ed è andato avanti sullo stesso 
andazzo nel corso dei 9 anni successivi, 
senza mai concedersi pause o ferie. 
Un vero stakanovista, legato al suo 
posto di lavoro, che lo ha ricoperto in 

maniera eccellente. Teneva d’occhio 
ogni minimo dettaglio e nei confronti 
dei clienti teneva un comportamento 
irreprensibile. Ha un carattere molto 
curioso, ma anche calmo, affettuoso e 
amichevole. In tal modo è entrato nelle 
grazie delle persone. Che, non appena 
ne avevano l’opportunità, vi rifaceva-
no capolino, desiderose di salutarlo. 
Quando non c’era nessuno Bobo non 
tirava la fiacca: guardava fuori dalla 
finestra, in attesa di un nuovo cliente 
da accogliere, come solo lui sapeva fare. 

Fonte: ilmio gattoeleggenda

USA - New York: 
BOBO, HA LAVORATO PER 9 ANNI, ORA È IN PENSIONE

Il percorso non è stato facile per Félix, che 
non aveva mai viaggiato prima, come ha 
condiviso la giovane su TikTok. 
Anche una volta arrivato nella sua nuova 
dimora, il gatto ha avuto bisogno di tempo 
per adattarsi. Era abituato solo a una casa 
e ha dovuto convivere con nuove persone 

in nuovi ambienti. Oggi questo gatto che ha 
trascorso la sua vita in campagna ed è di-
ventato un vero aristogatto: conta tantissimi 
follower su TikTok. Questa nuova avventura 
aiuterà Félix a colmare il vuoto lasciato dalla 
mancanza della sua amata proprietaria.

Fonte: La Stampa

SMACKIE J È IL NOME DEL GATTINO DIVENTATO FAMOSO SUI 
SOCIAL. È un bellissimo micio bianco/nero con gli occhi espressivi 
verdi e due baffoni bianchi;insieme alla sua mamma ed a suo fratello 

USA - Michigan: 

IN ATTESA A “BRACCIA” CONSERTE
vive temporaneamente da Ellana 
Jarvis e la sua famiglia. Perché è 
diventato famoso? Perché è stato 
impossibile non ridere di fronte a 
certi suoi gesti. La proprietaria del 
gatto ha registrato un video in cui 
lui l’aspetta fuori dalla finestra, 
pazientemente, in una posa tene-

rissima con le “braccia” conserte.  
Il filmato  successivamente pubbli-
cato sui social media, in particola-
re su TikTok,  ha ottenuto un sacco 
di visualizzazioni e ricondivisioni 
che gli hanno permesso di diventa-
re virale in poco tempo.

Fonte: 365animali
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SI CHIAMA ALTAIR ED È IL GATTO VIVENTE 
CON LA CODA PIÙ LUNGA AL MONDO. 
Lui è un Maine Cone argentato di cinque 
anni e nel 2021 la sua coda era lunga 40,83 
centimetri. Una misura che, a due anni di-
stanza, potrebbe essere anche cresciuta. 
Un primato, come spiega il Guinness World 
Record, ereditato dal fratellastro defunto 
Cygnus che aveva una coda lunga 44,66 
centimetri. Cygnus era di proprietà del dot-
tor William John Powers, di Farmington Hills 
(Stati Uniti) ed è morto nel 2017 insieme 
ad altri gatti in un incendio domestico. In 
seguito a Powers venne presentato Altair, il 
fratellastro di Cygnus, e decise di adottar-
lo.Powers si è subito reso conto che Altair 
aveva la stessa caratteristica di Cygnus: 
"Fin da quando era un gattino, aveva una 
coda assurdamente lunga, e continuava ad 
allungarsi man mano che invecchiava" rac-

conta il dottore. E proprio come il fratellastro 
la coda non è solo un elemento fisico, ma 
anche comunicativo: Altair "parla" con la 
coda e la usa per far capire il suo umore, 
curiosità, frustrazione o altre emozioni.
Il dottor Powers ormai è abbonato ai record: 
non solo Cygnus e Altair hanno ottenuto 
un primato, ma anche il Savannah Fenrir 
che con i suoi 47,83 centimetri è il gatto do-
mestico vivente più alto al mondo. Primato 
che ha ereditato dal fratello Arcturus che 
misurava 48,4 centimetri. Anche lui, come 
Cygnus, è morto nell'incendio domestico. 
Ma mantiene comunque un primato: rimane 
ancora il gatto domestico più alto di sempre.
Poiché Altair è un Maine Coon, porta nella 
sua saliva l'allergene proteico FelD1, che 
potrebbe colpire gli individui con allergie. 
Per questo motivo lui rimane a casa, mentre 
Fenrir lo segue in clinica quando incontra 
i pazienti. E questo è ciò che lo motiva a 
cimentarsi in questi primati e consiglia chi 
vuole seguire la sua strada ad avere un 
buon motivo per farlo: "Poiché ha quel cer-
tificato con il primato appeso sul muro, i 
miei gatti lavorano come animali da terapia 
presso la clinica e sono di aiuto ai pazienti: 
dire a qualcuno che ha contratto l'Hiv è 
molto difficile, aver un gatto di 48 centimetri 
da accarezzare aiuta a ridurre la tensione 
di quei momenti".

Fonte: La Stampa

Tante novità in arrivo

COMPLETI E BILANCIATI • GRAIN FREE • ALTO CONTENUTO DI PROTEINE • NUOVE TEXTURE

NUOVO & AUDACE
PIÙ NUTRIZIONE, FORMATI, RICETTE,

FORMULAZIONI SPECIFICHE

USA - Farmington Hills:

LA LUNGA CODA
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e pali costruiti dall'uomo e che di naturale 
hanno ben poco. Dire tuttavia che questa 
pianta non abbia specifiche esigenze per 
svilupparsi bene sarebbe errato. 
La Tillandsia ha bisogno di raggi diretti al 
mattino e più diffusi nell’arco della giorna-
ta. Quindi sarebbe opportuno posizionarla 
davanti a una finestra esposta a est. Il clima 
che predilige è quello mite; può rimanere 
anche all’esterno, ma mai sotto il sole cocen-
te di luglio e agosto, o diversamente quando 
in inverno la temperatura si abbassa troppo: 
la Tillandsia può tollerare anche i 5-7°C, ma 
solo per poche ore al giorno.
Una condizione di umidità medio-alta è già 
favorevole per questa pianta, in ogni caso, 
per garantirle una corretta idratazione, la 
Tillandsia andrebbe nebulizzata regolar-
mente. 
I fiori della Tillandsia si presentano a piccoli 
grappoli e sono molto scenografici perché 
vanno dalle tonalità dell'arancione a quel-

le del fucsia. Dopo che la pianta madre 
è fiorita, genera altre piccole piantine, in 
prossimità della sua base e poco dopo inco-
mincia ad appassire. Una volta che hanno 
raggiunto una discreta dimensione, le nuove 
piante possono essere staccate una alla 
volta oppure possono essere lasciate dove 
sono per formare cespi multiforme.
Oltre all’umidità, la Tillandsia è in grado 
di catturare e metabolizzare anche alcuni 
inquinanti del pulviscolo atmosferico, tanto 
da essere impiegata da alcuni ricercatori 
proprio come biorilevatore di inquinanti 
atmosferici. 
Nello specifico la Tillandsia riesce ad as-
sorbire e di trattenere sostanze inquinanti 
come la formaldeide, presente in tutti gli 
ambienti di vita e di lavoro; ecco perché 
può essere utilizzata in appartamento, non 
solo a scopo ornamentale, ma per purificare 
l’aria che ti circonda.

Fonte: ohga

NON HA BISOGNO DI TERRENO E LE SUE 
RADICI HANNO IL SOLO COMPITO DI AG-
GRAPPARSI A QUALCOSA PER NON FARLA 
CADERE. Già solo per questo la Tillandsia 
è una pianta abbastanza anomala, ma c’è 
di più. Questa pianta è anche in grado di 
assorbire le sostanze inquinanti prodotte 
dall’uomo. 
Strano per una pianta, eppure la Tillandsia, 

appartenente alla famiglia delle Bromelia-
ceae e originaria del Centro America, ha 
proprio questa particolare caratteristica: 
non ha bisogno di terreno. La Tillandsia fa 
a meno delle radici, del terreno e di tutto 
il resto. Se proprio la Tillandsia dovesse 
sviluppare delle piccole radici, è solo per 
reggersi a qualche appiglio: su un tronco 
di albero, su una roccia, ma anche su reti 

Bella e utile: 

la Tillandsia 
antismog

L'ECOGATTARO

Buste di plastica sciolte in acqua

PER CONTRASTARE L’INQUINAMENTO DA 
PLASTICA CHE STA AVVELENANDO LA 
FAUNA MARINA E NON SOLO, DALL’INDO-
NESIA ARRIVA UNA SOLUZIONE ECO-SO-
STENIBILE. L’ingrediente principale della 
bioplastica creata da un biologo indonesia-
no è la manioca. Il sacchetto non è tossico 
e si decompone a contatto con l’acqua in 
pochi minuti.  L 'Indonesia è il secondo pa-
ese al mondo per il quantitativo di plastica 
riversata in mare. Così il biologo indonesia-
no Kevin Kumala, per cercare di porre un 
rimedio a questo problema, ha creato una 
busta non tossica che si scioglie a contatto 
con l’acqua e che può essere mangiata dai 

pesci senza avvelenarli. Si chiama Bio-cas-
sava ed è prodotta dalla società Avani bio-
plastics. È realizzata con la manioca, una 
pianta molto diffusa in Indonesia, e si de-
compone in meno di 180 giorni. Ma ciò che 
la rende davvero diversa dalle altre buste 
biodegradabili è che mescolata nell’acqua 
si scioglie dopo pochi minuti.

Fonte: ohga

a cura di Marzia G. Lea Pacella  
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SOS - UN GATTO CHIAMA!

La premessa
Quando un gatto viene adottato, il cambiamento è davvero radicale: finalmente una famiglia lo 
ha scelto e decide coscientemente di prendersene cura! Il gatto, però, si ritrova a convivere con 
esseri umani mai visti prima che possono già avere altri gatti o altri animali, in un ambiente 
totalmente sconosciuto. Ecco perché le prime settimane di convivenza sono da considerarsi 
di “rodaggio”, fondamentali per creare le solide basi di una sana convivenza a sei zampe.  
La tempistica è del tutto personale perché ogni gatto è a sé, come d'altronde anche ogni famiglia 
è a sé, perciò bisogna armarsi di pazienza e vivere giorno per giorno questa nuova avventura. 
La maggior parte delle volte fila tutto liscio, ma talvolta capita che nascano tra gatto e proprietario 
delle incomprensioni che richiedono l’aiuto di un esperto qualificato e accreditato che faccia una 
visita domiciliare per rendersi conto di qual è l’origine del problema. 
Solo con la corretta osservazione dell’ambiente in cui vive, lo stesso gatto fornisce la chiave di 
lettura e, quindi, la corretta risoluzione del caso…

a cura della Dott.ssa Costanza De Palma
etologa, comportamentalista e bioeticista 

www.costanzadepalma.it

Il caso
QUALCHE MESE FA, SONO STATA CON-
TATTATA DA DANIELA PERCHÉ IN DIFFI-
COLTÀ CON IL SUO GATTO. LEI VIVE DA 
SOLA IN UN APPARTAMENTO IN CENTRO 
A ROMA CON IL SUO BELLISSIMO MAI-
NE COON DI NOME CESARE. Cesare era 
stato adottato quando aveva quasi quattro 
mesi e adesso ha circa sei anni. Daniela 
ama viaggiare e, per il periodo del Covid, 
ha dovuto rinunciare a questa sua grande 
passione. Dall'anno scorso ha ricominciato a 
conoscere posti nuovi e, per non lasciare da 
solo Cesare, ha provveduto a cercare una 
pensione per gatti. Tornata dalle vacanze, 
Daniela è venuta a conoscenza che Cesare 
era stato oltre che molto nervoso, anche mol-
to aggressivo. Daniela era convinta che, una 
volta riportato a casa, Cesare si sarebbe 
calmato. Purtroppo non è stato così: Cesa-
re ha iniziato ad attaccare pesantemente 

Daniela che traumatizzata ha deciso di chie-
dere il mio intervento. Durante la mia visita 
Cesare sembrava abbastanza tranquillo,  
ma, al momento in cui mi sono alzata dalla 
sedia per esplorare le zone della casa da 
lui vissute, mi ha dato una pesante zampata 
alla gamba. Sapendo già del problema di 
Cesare, avevo indossato preventivamente 
abiti di tessuto particolarmente pesante 

per evitare danni alla mia 
persona. In questo modo, 
non avendo sentito dolore e 
non avendo avuto una rea-
zione di fuga o altro, Cesare 
è rimasto sorpreso. 
Questo è stato fondamentale 
perché, se mi fossi spaventa-
ta, avrebbe avuto conferma 
che il suo comportamento 
aggressivo era servito a far-
mi andar via dal suo territo-
rio e che poteva continuare 
ad utilizzare la stessa mo-
dalità.
Ho consigliato a Daniela di 
cambiare il cibo secco per-
ché troppo iperproteico da 
rendere ancora più eccita-
bile Cesare e ho selezionato 
una miscela personalizzata 
di fiorì di Bach combinata 
con un integratore nutrizio-
nale adatto per problemi di 
aggressività. Tutti i prodotti 
da me consigliati sono privi 
di controindicazioni e anal-
lergici. Inoltre, ho suggerito 
a Daniela di osservare bene 
il comportamento di Cesare, 
ad esempio movimenti del-
la coda, orecchie ecc per 
capire se nervoso e pronto 
all'attacco.  
Nel giro di poche settima-
ne, come da me previsto, 
Cesare è tornato ad essere 
tranquillo come un tempo e 
Daniela ha trovato una dol-
cissima catsitter che possa 
assisterlo durante le sue 
tanto amate vacanze. Buo-
na convivenza a sei zampe!

Dacci una
zampa!

5x
1000
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LUOGHI GATTOSI

solo dalla proprietaria 
del negozio, Carol, 
ma anche dai suoi 
piccoli aiutanti... Sem-
pre in Florida segna-

liamo due  murales, il 
secondo dei quali che si 

trova nell'Edge District a St. 
Petersburg (L'opera sul cassonet-

to (Bob the Robot) è di Aurailieus).
Fonte: Daytona Beach

a cura della redazione

Château 
de Pierrefonds

Carol's Cat House
CAROL'S CAT HOUSE SI TROVA A MAIN 
ST BRIDGE, DAYTONA BEACH, FL 32118, 
È UN NEGOZIO DI ARTICOLI DA REGALO 

SPECIALIZZATO CHE OFFRE 
UNA VASTA GAMMA DI 
REGALI PER TUTTI, DAI 
COLLEZIONISTI AI BAM-
BINI E AGLI STESSI GATTI: 
dalle stampe leopardate 
alle magliette coni grandi 
felini; dai  giocattoli con 
erba gatta, caschi in mi-
niatura e occhiali da sole 

peri propri pet, vestiti parigini e gioielli 
e opere d'arte stravaganti di artisti locali 
della Florida.
Entrando nel negozio Qui sarete accolti non 

LO CHATEAU DE PIERREFONDS si 
trova nel dipartimento dell’Oise 
(alta Francia), sul margine sud-o-
rientale della foresta di Com-
piègne. Fu edificato nel XII seco-
lo, due secoli dopo Luigi, duca di 
Orléans fece ricostruire il castello 
dall'architetto di corte Jean le Noir 
(tra il 1393 e il 1407). Il castello fu 
poi restaurato nell’Ottocento ad 

opera del famoso architetto  Eu-
gène Emmanuel Viollet-le-Duc,  
testardo e geniale protagonista 
di una gigantesca operazione 
di restauro di cattedrali, palazzi, 

castelli e città, che ridisegnò il 
passato, soprattutto il Medioevo,  
e creò uno stile gotico nazionale.
Sul tetto di questo Castello c’è 
un gargoyle di una mamma gatta 

con in bocca il 
suo piccolo. 

Come cu-
riosità vi 
ricordia-
mo che il 
castello è 

stato usato 
come set ci-

nematografico 
di alcuni film come les 

Visiteurs, Mondo candido, 
The Messenger: The Story 
of Joan of Arc e La légende 
de Polichinelle e per la serie 
televisiva Merlin.

Fonte: wiki - face

USA - Florida
Carol's Cat House 

FRANCIA - Oise
castello di Château 
de Pierrefonds
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a cura della redazione

CHI NASCE OGGI IN 
UNA GRANDE CITTÀ - O 
ANCHE IN CAMPAGNA 
- NON HA MOLTE OCCA-
SIONI PER VEDERE ANI-
MALI, SE NON GLI ANTI-
CHI TESTIMONI DELLA 
VITA DOMESTICA: CANI 
E GATTI. Ma gli animali 
continuano a visitarci, per 
lo meno nei sogni. E ci ri-
cordano un’altra vita - or-
mai remota e lunghissima 
- in cui gli uomini erano 

stati una specie mescola-
ta a molte altre. Anche in 
cielo, le costellazioni dello 
Zodiaco - il cui nome stes-
so significa luogo degli 
animali - disegnano la 
mappa di una zoologia 
che non cessa di manife-
starsi. Più di ogni altro fra 
coloro che hanno preso 
le mosse da Jung, James 
Hillman ha saputo interro-
garsi su queste «presen-
ze» e inchinarsi davanti 

al loro potere, 
come mostra 
questo libro, 
che è una 
m a g n i f i c a 
guida per chi voglia rico-
noscere che cosa sono gli 
animali in noi. “Gli ani-
mali possono continuare 
a esistere come dèi, vivi e 
non dimenticati, nelle ico-
ne dei nostri sogni e nelle 
ossessioni vitali dei nostri 
complessi e sintomi”.

Presenze animali di James Hillman

Gatto Pepè show di Denis Battaglia

contempo sorprendente-
mente moderno che può 
aiutare a comprendere 
meglio l'epoca del vuoto 
in cui viviamo, un'epoca 
senza precedenti, caratte-
rizzata da continue emer-
genze su scala planetaria: 
emergenze climatiche, 
sanitarie, ambientali, so-
ciali, ecc. 

PEPÈ È UN GATTO. UN BEL GATTO-
NE NERO DALLO SGUARDO FURBO. E 
egocentrico, pigro, presuntuoso. D'altra 
parte, è un gatto. In più fa i capricci e 

va matto per il tonno. Che 
vuoi farci, d'altra parte, è 
un gatto. Il problema però 
è che lui è davvero MOLTO 
egocentrico, pigro, presun-
tuoso. E fa MOLTI capricci 
e va MOLTO matto per il 
tonno. Benedetto gatto! A sopportarlo, 
c'è la gentile signora Contentina, ormai 
rassegnata a fargli da inerme sevitri-
ce. E ci sono anche gli altri felini del 
quartiere: Grigione, Rossello, la vane-
sia Dulcy e la terribile Banda dei Gatti 
Tatuati. A completare il quadro, anche 
un bel gruppo di piccioni, lombrichi e 
chiocciole, oltre al topo Plinio, che Pepè 
dovrebbe cacciare. Già, dovrebbe...

UNA IMPORTANTE RACCOLTA 
DI TESTI ANTICHI, MEDIEVA-
LI, MODERNI E CONTEMPO-
RANEI, inediti, rari, di difficile 

reperimento, straordinariamente utile al 
dibattito sul rapporto uomo-animale e 
sul senso della civiltà. 

Introduzione, note e tutta la ricerca dei 
documenti sono a cura del prof. Gino Di-
tadi, autore di numerosi saggi filosofici 
sulla questione animale. Con quest'ope-
ra fondamentale Gino Ditadi ha riportato 
alla luce scritti di cui si ignorava perfino 
l'esistenza. Un messaggio antico ma al 

I filosofi e gli animali di Gino Ditadi

Il gatto che soffiava via la tristezza 
di Sandi Ward

LECCORNIE E COCCOLE SUL LETTO: 
è questa la giornata ideale per 
l'intelligente Tata, una gattina 
bianca che la padrona di casa, 
Carrie, ha trovato in una sca-
tola abbandonata per strada. 
Da allora sono passati anni e 
Tata si è goduta le carezze del-
la padrona e ha osservato con 
curiosità i suoi due figli crescere 
fino alla soglia dell'età adulta. 

Ma ora qualcosa è cambiato, la gat-
ta lo fiuta nell'aria. Da quando è nato 
l'ultimo della cucciolata, Finn, Carrie 
se ne sta sempre rannicchiata sotto le 
coperte, indifferente persino alle sue 
fusa. Finché, un giorno, fa la valigia e 
scompare. Tata ha il cuore spezzato e 
sente una grande tristezza, ma presto si 
accorge che non è la sola ad avere un 
vuoto da colmare. La gattina spera che 

Carrie ritorni, ma intanto deve pensare 
agli adolescenti Jimmy e Mary. Persino 
Tommy, il padre, sembra aver bisogno 
di un po' di fusa. Grazie al suo istinto 
felino, Tata capisce quando a ognuno di 
loro serve una zampa. Perché, anche se 
la padrona le manca terribilmente, deve 
provare a far tornare il sorriso su quei 
volti imbronciati. Solo lei può rimettere 
a posto ogni cosa e restituire la felicità 
alla propria famiglia. Sandi Ward ha 
scritto un esordio che trabocca di spe-
ranza e tenerezza e che ha commosso 
tutti i lettori all'estero. La storia di una 
famiglia che affronta un momento diffi-
cile, ma viene aiutata da una creatura 
speciale e sensibile. Perché i gatti sono 
animali meno indifferenti di quanto si 
pensi: con le loro vibrisse e un colpo di 
coda sono capaci di risollevare anche 
le giornate più nere.
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UN PO’ FISICO, UN PO’ FILOSOFO, UN PO’ 
INVENTORE: QUESTO È ISAAC NEWTON, 
lo scienziato che formulò la legge di gravi-
tazione universale, spiegò il fenomeno della 
dispersione della luce attraverso un prisma, 
costruì il primo telescopio a riflessione. 

La sua opera si può considerare come il 
momento conclusivo della rivoluzione scien-
tifica del Seicento. Pochi hanno lasciato, 
come lui, un’orma così profonda in tanti 
campi della ricerca. E cosa c’entra Newton 
con i gatti?

Si dice che la gattaiola, ovvero quella spe-
cie di porticina sul fondo del portone che 
permette al gatto di entrare e uscire libe-
ramente, sia stata inventata dal fisico e 
matematico Isaac Newton nel 1700.
Quello che si sa è che lo scienziato aveva 
una gatta di nome Spithead, e la leggenda 
narra che avesse la cattiva abitudine di 
aprire la porta del laboratorio dove Newton 
faceva i suoi esperimenti ottici, che richiede-
vano la presenza del buio, compromettendo 
in questo modo l’esito del suo lavoro facendo 
filtrare un’eccessiva quantità di luce. 
Newton, da genio quale era, avrebbe ri-
solto il problema aprendo una finestrella 
nella parte bassa della porta d’ingresso e 
coprendolo con un pezzo di stoffa che non 
permettesse di far entrare la luce. In que-

sto modo, Spithead avrebbe 
potuto spostarsi da dentro 
a fuori senza fare danni.  
Si dice anche che Newton 
aprisse man mano altri bu-
chi più piccoli per far passa-
re i gattini quando Spithead 
partoriva una cucciolata, 
facendosi prendere in giro 
da chi, non considerando 
l’altezza del primo buco e la 
pesantezza della stoffa utilizzata, sosteneva 
che uno solo fosse abbastanza.  Nessuna 
fonte riporta la verità  se sia stato lui o meno 
l’inventore della gattaiola.  Comunque sia, 
l’utilizzo della gattaiola si diffuse su larga 
scala a partire dal XVIII secolo.. 

Fonte: amicidicasa, wiki, Treccani
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a cura della redazioneMICI A SPASSO NEL TEMPO

ISAAC NEWTON   
matematico, fisico, astronomo, 
filosofo naturale, teologo, storico 
e alchimista inglese.
NATO: 1642 da piccoli proprietari 
del lincolnshire, in inghilterra. 
MORTO: 1727, ebbe funerali regali 
e fu sepolto nell’abbazia di west-
minster
OPERE PRINCIPALI: 
Philosophiae Naturalis Principia 
Mathematica (1687)

Ottica ovvero un trattato sulla rifles-
sione, rifrazione, inflessioni e colori 
della luce (1706).

La legge della gravitazione uni-
versale e le leggi del moto che ne 
conseguono;
 - le leggi della dinamica 
-  l’introduzione del calcolo infinitesi-

male in matematica
- la teoria corpuscolare della luce.

QUELLO CHE SI SA 
È CHE LO SCIENZIATO 

AVEVA UNA GATTA 
DI NOME SPITHEAD 

DA CUI PARTE DI UNA
BIZZARRA LEGGENDA

Inventore 
al servizio dei gatti
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BENESSERE FELINO

CON L’ARRIVO DELL’AUTUNNO L’ORGANI-
SMO DEI NOSTRI GATTI VIENE STIMOLATO 
AD ADEGUARSI ALL’ABBASSAMENTO DEL-
LA TEMPERATURA E ANCHE AL PASSAG-
GIO DALL'ARIA PIÙ UMIDA DELLA TARDA 
ESTATE A QUELLA PIÙ SECCA. Dobbiamo 
quindi far sì che il loro organismo sia nelle 
migliori condizioni per affrontare poi l’in-
verno, la stagione fredda.
L’apparato che più viene stimolato e colpi-
to in questo periodo è quello respiratorio, 
costituito da vari organi che lavorano in-

cessantemente, per tutta la vita. I polmoni 
hanno il compito di “nutrirci” di aria e dei 
suoi elementi vitali (ossigeno) e di buttare 
fuori tossine e sostanze di scarto.
Il loro compito è di mettere in contatto l’e-
sterno (l’ambiente circostante) con l’interno 
(il corpo) in uno scambio incessante. Inspi-
rando assumiamo ossigeno, che penetra 
nel nostro organismo ed è indispensabile 
per il corretto funzionamento di ogni cellula 
del corpo,  e espirando eliminiamo anidride 
carbonica, che in eccesso abbassa il pH del 

sangue in misura sensibile, provocando un 
disturbo noto come acidosi.
I polmoni sono importanti organi emunto-
ri che sostengono gli emuntori principali 
fegato e intestino: tutti sono necessari per 
smaltire le tossine.
L’apparato respiratorio è molto simile a un 
albero rovesciato: con le radici nel naso, il 
tronco come gola e i polmoni come chio-
ma il nostro sembra davvero un “albero 
respiratorio”. 
I polmoni lavorano instancabilmente 24 

ore al giorno, sono continuamente attivi e 
sotto stress. Il gatto in particolare è molto 
sensibile a tutte le infezioni dell’apparato 
respiratorio che deve essere sempre tenuto  
“in forma”.

COME POSSIAMO AIUTARE I POLMONI?
Il sostegno  può essere fatto con fitoterapici 
come antinfiammatori, fitoterapici ad azione 
mucolitica, balsamica, antimicrobica ma 
anche antiasmatica. E anche i Sali tissutali 
di Schlusser possono essere molto utili.

Il male di stagione:  

i polmoni 
sotto tiro

a cura di Marzia G. Lea Pacella  

Uncaria  (Nome Scientifico Uncaria tomentosa)

L’UNCARIA È UN GRANDE RAMPICANTE LEGNO-
SO  CHE PUÒ RAGGIUNGERE ANCHE I 30 METRI DI 
ALTEZZA, ORIGINARIO DELLA FORESTA AMAZ-
ZONICA, NEI BOSCHI CON ABBONDANTE LUCE, 
TRA I 300 E GLI 800 M DI ALTITUDINE.
Conosciuta anche come unghia di gatto per la forma 
delle spine sotto alle foglie, l’Uncaria è un rimedio tra-
mandato da secoli nella medicina popolare delle zone 
d’origine, ne facevano vario uso i curanderos.

I SUOI COMPONENTI
n ALCALOIDI OSSINDOLICI PENTACICLICI;
n TRITERPENI;
n GLICOSIDI DELL'ACIDO QUINOVICO; 
n POLIFENOLI (PROCIANIDINE, EPICATECHINE);
n MUCILLAGINI;
n SALI MINERALI;
n VITAMINE;
n FITOSTEROLI (BETA-SITOSTEROLO,  
     SIGMASTEROLO, CAPESTEROLO).

La droga viene ricavata dalla corteccia del fusto e 
della radice. Possiede proprietà immunomodulanti e 
immunostimolanti, antinfiammatorie, antidolorifi-
che, antivirali, antireumatiche e interviene in tutti i 
processi flogistici. 
È indicata soprattutto in caso di malattie da raffred-
damento oppure a scopo profilattico (febbre, tosse e 

raffreddore) in associazione ad altre piante del genere. 
Infatti per la sua proprietà  antimutagene è utilizzata 
in fitoterapia nel trattamento delle malattie infiam-
matorie croniche, nelle deficienze immunitarie, in 
presenza di infezioni virali. 
Per la sua azione antiflogistica e antidolorifica, è  utile 
anche  nel trattamento di reumatismi, artrite e artrosi, 
dolori osteoarticolari e muscolari.
Controindicazioni ed effetti collaterali  - Non si cono-
scono effetti collaterali indesiderati. Un sovradosaggio 
può dare diarrea. Evitare la somministrazione in gra-
vidanza, in allattamento e nelle patologie autoimmu-
ni.  Come sempre per utilizzare l’Uncaria per i nostri 
amici animali, rivolgetevi a esperto professionista.



a cura di Giorgia Bitocchi NOTIZIE PAZZE

CATZINE |Novembre/Dicembre 2023 I GATTI DELLA PIRAMIDE32 33

VI SIETE MAI CHIESTI COSA PENSA 
IL VOSTRO GATTO MENTRE INSEGUE 
QUELL'INAFFERRABILE PUNTINO 
ROSSO O SI SIEDE SUL VOSTRO 
PORTATILE NEL BEL MEZZO DI 
UNA CHIAMATA ZOOM? I misteri dei 
felini sono infiniti e a volte i loro criptici 
miagolii  lasciano perplessi.
Ora si può diventare esperti “tecnologici” 
di miagolii perché esiste un’app, 
MeowTalk, che traduce cosa vuole il 
vostro gatto 24 ore su 24, 7 giorni su 7! 
E' basata su AI ed è fatta da uno degli 
autori del motore di Alexa, tanto per dare 
2 dettagli. Fantastica e inquietante… 
Fra le  testimonianze:“la mia gatta 
continuava a dire, sono stanca sono 
stanca, poi se ne è andata a dormire sotto 
il mobile ... ( è anziana )” . Funziona 
veramente? Ovviamente una cosa è 
importante che il vostro gatto vocalizzi!!!

Fonte: play google

a cura di Giorgia Bitocchi

MEOW TALK

IDEE PAZZE PER TRASFORMARE IL 
VOSTRO BAGNO IN UN AMBIENTE 
MOLTO GATTOSO. Un bellissimo 
lavandino dallo stile moderno e … 

con i baffi; e quella che 
si chiamava la “toilette”. 
Le toilette sono tavoli per 
il make up (qualcuno li 
chiama anche dressing 
table) di fronte ai quali 
da sempre le signore 
mettono in scena il 
fantastico rituale del 
trucco. Chi non si ricorda 
quelle splendide foto 
d’epoca raffiguranti 
le più vanitose dive di 
Hollywood intente a 
truccarsi, a profumarsi, 
a ingioiellarsi, sedute 
davanti ai loro 
mobili da toilette? 

In questa versione, da 
gattara vamp, potrete 

sbizzarrirvi col trucco 
inspirandovi ai felini di casa. 

Fonte: Gateirasdobrasil

BAGNO GATTOSO

IN URUGUAY È STATA LANCIATA LA 
MODA DI CREMARE (OVVIAMENTE 
DOPO LA SUA DIPARTITA) L’AMATO 
ANIMALE DI CASA.  La polvere che 
viene ricavata, viene mischiata con 
resina epossilica per creare piani di  
tavolinetti da salotto, piani per comodini, 
e persino taglieri per la cucina.  Un modo 
– più o meno discutibile a seconda della 
propria sensibilità - per averli di nuovo 
dentro casa, come parte dell'arredamento.

Fonte: facebook

POLVERE E RESINA 

STA PER DIVENIRE REALTÀ UN 
PROGETTO, CHE PUÒ NASCERE 
GRAZIE ALLA PIATTAFORMA 
STATUNITENSE KICKSTARTER: si 
tratta di un gioco con le carte, adatto per 
un pubblico adulto e per bambini,  che 
trasformerà i giocatori in gatti affamati 
pronti a tuffarsi su tonnellate di... Sushi 
“gattoso”.

Fonte: Kickstarter

CAT SUSHI GAME

NOTIZIE PAZZA

GATTO SCATTO: 06

Tutti in coda
con il gatto!




